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Il Gruppo propone una riflessione sul Vangelo della domenica orientata alla vita di coppia.  
La riflessione viene letta e commentata nell’incontro di preghiera che si svolge ogni venerdì sera nella chiesa di 
Sant’Apollinare in Barbaricina.   
Prossimo incontro di preghiera: venerdì 29 novembre 2024, ore 19.00 
______________________ 

 
 

VANGELO del 24 novembre 2024  
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(Gv 18, 33-37) 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia 
voce». 

 

Il Vangelo di Giovanni chiude l’anno liturgico con la solennità di “Cristo Re” istituita nel 1925 da Papa 
Pio XI e ci pone, come sempre peraltro accade leggendo la Parola, di fronte al senso più profondo del 
nostro essere.  

“Sei tu il re dei Giudei?” No, Gesù non è solo il re dei Giudei perché il suo non è un regno di questo 
mondo. Il suo non è un regno che ha confini o che risponde a logiche di potere, di comando, di 
dominio. Lui è un re che non chiede ai suoi sudditi di morire in nome di un non ben definito ideale di 
vita sociale. Lui ha rovesciato il concetto: ha dato la propria vita affinché noi si possa essere cittadini 
del Suo regno.  

Lui è venuto nel mondo “per dare testimonianza alla verità” e questa verità è l’amore che Dio Padre 
ha per noi. “Chiunque è dalla verità”, chiunque cerca la verità, chiunque aspiri ad essere cittadino del 
suo regno, chiunque aspiri alla libertà che deriva dalla verità, ascolta la Sua voce. 

Ma cosa possiamo portare questa Parola nella nostra vita di coppia? 

La verità! L’amore di Dio come fondamento dell’amore che anima la vita della coppia. È dall’amore 
del Padre che prende vigore, con il sacramento del matrimonio, il rapporto tra i coniugi.  

Gesù ci ha insegnato che l’amore è l’arma che ci permette di affrontare qualunque situazione la vita 
ci ponga davanti. Affidarsi al Suo tenero amore, quindi, ci consentirà di consolidare il nostro rapporto 
coniugale anche di fronte a difficoltà e fatiche. 

Quando, insieme al nostro coniuge, recitiamo il Padre Nostro soffermiamoci sull’invocazione alla 
venuta del Regno di Dio, riflettiamo sul profondo significato di quell’invocazione e facciamo in modo 
che la nostra vita di coppia sia ‘cittadina’ di quel Regno. 


